IL MIO CIELO

Orizzonti si allargano

e si richiudono

come battere di ciglia

Scopro desideri sopiti

e rivoli sotterranei

che seguono la strada

per affacciarsi

nel mio cielo.

Mappe stellate

mi invitano su rotte

disegnate per me sola.

Lancio il mio pegaso alato 

controvento,
senza redini cavalco

verso il centro dell’universo.

Nubi passano

per alleviare il sole

affinché io possa

attraversare senza bruciare

il mio cielo.

Errori caduti come

grandine pesante

si levano in volo

mondati dal perdono.

I capelli si intrecciano 

all’arcobaleno nato

da una pioggia gentile

scesa goccia a goccia

a esaudire la mia sete.

Si apre sulla vastità

che lo accoglie, 

per espandersi sempre più,
il mio cielo.

